
 

 

 

UNA CHIAMATA ALL’AZIONE 

Riflessioni e Orientamenti dal 47° Capitolo Generale 
 

Cari Fratelli, 

La Memoria Passionis “urget nos”! Il nostro carisma ci spinge, ci incalza. È una memoria 
che dobbiamo richiamare alla mente ogni giorno, rinnovarla continuamente, altrimenti 
scompare e diventa oblio. È una memoria che ci chiama all’azione esigendo una nuova e 
ulteriore ricerca. 

Il 47° Capitolo Generale ha scelto di riflettere sul tema «Rinnovare la nostra missione: 
gratitudine, profezia, speranza» alla luce della forza provocante e rinnovatrice della 
Memoria Passione. L’obiettivo del Capitolo era di promuovere la riflessione e la risposta 
alla chiamata al rinnovamento della nostra missione in tutta la Congregazione e nella 
Famiglia Passionista, con la consapevolezza che “ciò che siamo” è strettamente connesso 
con “ciò che siamo”. 

I capitolari, dopo lunga riflessione, ascolto e dibattito, hanno preparato un “manifesto”, 
contenuto nel documento allegato, che stiamo ora inviando a tutti voi insieme a questa 
lettera di accompagnamento dal significativo titolo: «UNA CHIAMATA 
ALL’AZIONE: Riflessioni e Orientamenti dal 47° Capitolo Generale».  

Questo “manifesto” è un lavoro in corso, un processo che richiede il coinvolgimento di 
ognuno nella sfida del nostro rinnovamento. Esige attenzione, audacia e il talento di 
tutti e l’energia, la creatività e la solidarietà di ognuno. 

I capitolari hanno individuato tre aree prioritarie per il rinnovamento della nostra 
missione, che sono strettamente collegate e intrecciate l’una con l’altra: 

• Vita comunitaria 
• Formazione: iniziale e permanente 
• La promozione e istituzionalizzazione di strutture di solidarietà nelle 

Configurazioni. 

  



Cosa fare? Vi sollecitiamo con forza ad AGIRE: 

1. Leggete e discutete insieme il documento in comunità. Questo non lo si può fare 
solo una volta: c’è bisogno di raduni comunitari regolari e pianificati per 
dialogare, condividere, compiere azioni concrete e verificarle. [Ciò esigerà una 
animazione attiva e pianificata da parte del Superiore Locale].  

2. Discernete insieme le linee più appropriate ed efficaci di azione che 
promuoveranno il rinnovamento della missione nella vostra comunità, regione, 
provincia e configurazione. 

3. Raccogliete le idee e le proposte che emergono dai vari raduni e preparate una 
relazione da condividere con il Consiglio Provinciale o Viceprovinciale e con il 
Presidente di configurazione. [Questo richiederà una animazione attiva e 
pianificata da parte dei responsabili delle Province, Viceprovince e 
Configurazioni]. 

4. I Provinciali, Viceprovinciali e i Presidenti di configurazione prepareranno un 
documento integrato a partire dalle relazioni ricevute per inviarlo alla Segreteria 
Generale in Roma entro il 31 ottobre 2020. 

5. Il consiglio generale preparerà un documento unitario come Piano per il 
rinnovamento della Congregazione che sarà presentato alla considerazione del 
Sinodo Generale nel settembre 2021. 

 

Fratelli, vi incoraggiamo ad essere audaci e appassionati! Non abbiate paura di porvi le 
domande più radicali alla luce dei segni dei tempi tali da provocarci a compiere scelte 
innovative e coraggiose. Come diceva San Paolo della Croce: «L’amore di Dio è 
ingegnoso». Perciò siate creativi e fantasiosi nel trovare modi nuovi di vivere la nostra 
missione con fedeltà con gratitudine, profezia e speranza. 

Ricordiamoci che, così come abbiamo ricevuto dai passati 300 anni una ricca e fruttuosa 
eredità, così pure anche noi abbiamo la responsabilità di consegnare a coloro che ci 
seguiranno nel futuro un tesoro spirituale tale da aiutarli a mantenere viva la memoria 
della passione di Gesù che, come diceva San Paolo della Croce, è «la più grande e 
stupenda opera dell’amore di Dio». Memoria Passionis “urget nos”! 

Assicurandovi il nostro sostegno fraterno e i migliori auguri in questo impegno comune, 
vi salutiamo, 

 

Il Consiglio Generale 

18 febbraio 2019 

 


